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Una
&tra
«Repertorio

g
dei matti russa» di Paolo Nori, per Salani

(ultimo, se intanto, mentre era- gliari o Genova o Lucera, ma la timo, «all'inizio i più comici, al-
TERESA CARBONE vamo distratti, non ne è uscito letteratura russa. Ed è tra le pa- la fine i più sentimentali».

un altro): Repertorio dei matti del- gine di opere celeberrime, da CERTO, UN MODO di procedere at-
Tra gli scrittori italiani con- la letteratura russa. Autori perso- Guerra e pace ai Fratelli Karama- traverso le 317 pagine del libro

Paolo Noni è il più naggi e storie (Salani, pp. 317, eu- zov, ma pure di testi più laterali è questo: immaginare che tutti
Dal 1999, anno ro 16,90). In copertina sta ap- (per esempio Mosca e i moscoviti i personaggi, pur così diversi tra

uscita dei suoi primi due li- punto scritto «a cura di Paolo diVladimirGiljarovskij oilman- loro, si muovano all'interno di
(Le cose non sono le cose per Nori». E dentro, a pagina 285, si dato di Nikolaj Erdman), che un unico intreccio, cioè la lette-

e Bassotuba non c'è spiega che il libro è il prodotto ognuno dei partecipanti ai semi- ratura russa come la vede Noni —
DeriveApprodi), è perfino di due seminari ai quali hanno nari «ha scelto i matti che gli pia- una entità in qualche modo coe-

contare i testi in cui, in partecipato «52 persone... più cevano di più, li ha raccontati». sa, che comincia con Puskin ne-
modo o nell'altro, ha messo uno che è stato sia qua sia là e «Alla fine — sta scritto ancora a gli anni Venti del diciannovesi-
mani. Attualmente Wikipe- che fa 53». E si spiega anche che pagina 285—abbiam scelto quel- mo secolo e si chiude nel 1991,
gli attribuisce 44 romanzi ciascuno di questi individui «si li che ci sono sembrati i più con- quando finisce l'Unione Sovieti-

ampia ma appropria- è preso l'impegno di leggere (o vincenti, li abbiam montati, e il ca e i libri russi non sono più
se accettiamo che il roman- rileggere) almeno quattro ro- libro è qui». E allora si capisce — qualcosa che, «se sei proprio for-
oggi sia, come ha sintetizza- manzi russi, o saggi, o biografie se non si era capito prima — che tunato, magari ti fa anche mol-
Guido Mazzoni, «il genere in che parlano di letterati o di lette- quell'uno che stava da tutt'e to male», ma assomigliano a tut-
si può raccontare qualsiasi ratura russa, e di tirarne fuori i due le parti è Noni, e che questo tigli altri libri, francesi o inglesi
in qualsiasi modo»). personaggi strampalati». lavoro di scelta e di montaggio o italiani.

A questi vanno sommate le Per Noni è un metodo collau- lo ha fatto principalmente lui, DI SISTEMI PER LEGGERE questo
(dieci, se abbiamo dato: sono già usciti dieci o dodi- sia pure d'accordo con gli altri Repertorio, però, ce ne sono al-

bene) e i libri che por- ci libri curati da lui dove, pren- 52 di cui sarebbe lungo riporta- meno altri due. C'è il modo enig-
la dicitura «a cura di Paolo dendo a modello il Repertorio dei re qui il nome ma che nel libro mistico, che consiste nel cerca-
— come minimo una dozzi- pazzi della città di Palermo di Ro- sono elencati uno per uno. Lo si re di riconoscere il personaggio

In media, fanno più di tre li- berto Alajmo, sono state raccol- capisce perché c'è quell'ab- o l'autore di cui si sta parlando.
l'anno, senza contare i post te le storie dei personaggi biz- biam, forma verbale tronca che Avolte è facile («Uno, che era an-

sul sito paolonori.it zarri che girano per le strade di se Noni fosse una fabbrica, sa- dato da una vecchia usuraia, ve-
gli articoli che Noni pubblica altrettante città italiane — quel- rebbe il suo marchio. Ma lo ha dendo che la stanza era tutta il-
diversi giornali. Insomma, è le figure che tutti, nel posto do- pure confermato lui inun'inter- luminata dai bagliori del tra-
scrittore che fa sul serio il ve abitiamo, sapremmo ricono- vista, dove ha spiegato che gli monto, aveva pensato: Anche al-
mestiere: scrivere. E lo fa pu- scere e che, dice Noni, «è come piacciono «i romanzi che si leg- lora dunque il sole splenderà co-

quando il suo nome compare se lampeggiassero». gono dall'inizio alla fine» e che sì. E pensava al giorno in cui sa-
copertina non come autore, RISPETTO AI TITOLI precedenti, la quindi ha montato come «in rebbe tornato per ucciderla con
come traduttore o curatore. differenza è che stavolta il terri- una specie di trama» i suoi mat- un'ascia», matto 412). Più spes-

il suo ultimo libro torio di perlustrazione non è Ca- ti, che sono 848, dal primo all'ul- so è difficile, perché molti libri
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da cui sono pescati i matti sono
meno noti in Italia di quanto
meriterebbero («Uno non ave-
va una testa ma piuttosto una
casa di tolleranza da quanto po-
sto trovava per capire gli altri»,
matto 304, e qui la fonte è lo
straordinario, superalcolico
Mosca-Petuski, romanzo di Vene-
dikt Erofeev, amatissimo da
Noni che lo ha pure tradotto
per Quodlibet).
E in alcuni casi è proprio im-

possibile, quando — tra uno
squinternato letterario e l'altro
— spuntano le storie del coro dei
lettori: «Uno era di Parma e era
contentissimo che nel capitolo
X della prima parte di Anna Kare-
nina si dice che il formaggio pre-
ferito del fratello di Anna, Ste-
pan Arkàdic Oblonskij, detto Sti-
va, è il Parmigiano reggiano»,
matto 766).
MA IL METODO FORSE più appas-
sionante per farsi strada in que-
sto groviglio di figure e di storie
che vanno avanti e indietro nel
tempo, talvolta si ripetono con
parole diverse oppure vengono
raccontate per intero, ma a
frammenti, è rendere omaggio
al concetto stesso di repertorio,
vale a dire — facendoci aiutare
dal dizionario — un «registro,
quaderno, volume in cui sono
scritti o stampati dati ed ele-
menti vari, nomi, notizie e indi-
cazioni, disposti in modo tale
(per ordine alfabetico, o crono-
logico, ecc.) che si possano facil-
mente ritrovare». Grazie ai rife-
rimenti numerici che da ogni
storia rinviano alla bibliografia
finale (in rigoroso elenco crono-
logico per data di pubblicazio-
ne) sarà quindi possibile proce-
dere a zigzag dentro il libro, an-
dando alla scoperta — oltre che
di matti — di testi e autori scono-
sciuti, da inseguire anche fuori
da queste pagine per poi rien-
trarvi dopo avere afferrato un
nuovo filo di ricerca — usare in-
somma il Repertorio dei matti del-
la letteratura russa come il segui-
to di un precedente libro di No-
ri, I russi sono matti (Utet 2019),
«corso sintetico di letteratura
russa» dove nelle prime pagine,
per il tramite del celebre lingui-
sta Roman Jakobson, viene evo-
cato un aforisma di «un grande
poeta russo mai esistito,
Koz'ma Prutkov: ̀ Nessuno ab-
braccia l'inabbracciabile '».
ECCO, TUTTI I LIBRI di Noni, che li
abbia scritti, tradotti, curati o
messi insieme, hanno in comu-

ne lo stupore verso quello che
non si può abbracciare, che è
più grande di noi, che ci tramor-
tisce e ci trasforma — un'impre-
sa quasi eroica, la sua, o se si pre-
ferisce, inabbracciabile.
(Per finire c'è una cosa che

forse Noni non ha notato, ma
che è bella, o comunque adatta
a un Repertorio dei matti: scen-
dendo giù — scrollando, come si
dice adesso — nella pagina del si-
to di Salani dedicata al libro,
c'è lo spazio «Dello stesso auto-
re», che è una specie di «consi-
gli per gli acquisti», del tipo «se
hai letto questo libro, ti piace-
rà anche questo». E i titoli elen-
cati, la prima volta che ho visto
questa pagina, sono stati La fat-
toria, Il mio primo libro da colorare
di Baby Shark e Magico Natale
da colorare. E la seconda invece
c'erano Storie della buonanotte
da 5 minuti. Fiabe incantate. E lì
per lì, leggendo questi titoli, ho
pensato: «Però, che strani libri
che fa Noni adesso, va bene che
scrive tantissimo, ma tra un po'
si metterà a inventare l'elenco
del telefono, anche se l'elenco
del telefono non esiste più». E
poi ho capito cosa è successo,
che il Repertorio dei matti della let-
teratura russa è catalogato come
di «autori vari», AA.VV., e così è
finito con La fattoria e Magico Na-
tale. E chissà, magari non è una
cattiva idea passare da Gogol' a
Baby Shark).

L'autore aveva già
prelevato figure bizzarre
italiane, ma questa volta i1
territorio di perlustrazione
si situa tra le pagine di
opere come «Guerra e pace»
o i «Fratelli Karamazov»

Meglio di Mosca
non c'è nulla
«Meglio di Mosca non c'è nulla
al mondo»dicevano le tre
sorelle cechoviane,
riecheggiate da Pasternak:
«A Mosca è come stare su
una nave, si sente la forza
trainante della storia». Non a
caso molti libri vedono nei
grandi autori i migliori
ciceroni della capitale russa.
Nel recente «A Mosca con
Majakovskij» di Leonardo
Fredduzzi (Penne, pp.135,
euro 15), accanto al poeta
rivoluzionario pereccellenza
troviamo Bulgakov e lo stesso
Pasternak. Certo, non è
tempo di viaggi, ma intanto
sarà bello sognare - magari
aiutati da un altro bel libro,
destinato ai bambini e
pronto a farsi amare dai
genitori, «C'era una casa a
Mosca» di Alexandra Litvina,
illustrato da Anna Desnitskaja
e tradotto da Lila Grieco
(Donzelli, euro 24): un secolo
di storia russa rivisitato, in 64
pagine fitte di disegni,
attraverso le vicende di una
famiglia e della sua abitazione.
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Un frame dal film «Delitto e castigo» di Lev Kulidzhanov, 1970

il manifesto Unapassegg]ata
tra gli squinternati
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